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OLTRE 7MILA EURO PER LA CLINICA PEDIATRICA DEL POLICLINICO

Etnacomics è pure beneficenza
Un record nel record, a conferma che
la manifestazione continua a crescere
sotto ogni punto di vista. Anche quello
legato al sociale.

La IX edizione di Etna Comics, che si
è chiusa domenica superando le
85mila presenze, ha fatto registrare
numeri importanti anche in quello
che è sempre stato uno dei suoi fiori
all’occhiello: l’ormai consueta asta di
beneficenza, che quest’anno ha per-
messo di raccogliere la cifra in assolu-

to più alta della sua storia: oltre 7mila
euro, frutto della messa all’asta delle
opere realizzate e donate dagli artisti
ospiti della kermesse.

Una tradizione ormai consolidata
che ha permesso, negli anni, di realiz-
zare progetti di solidarietà, come
quello di scolarizzazione, avviato tra il
2011 e il 2014, in favore di 500 bambi-
ni del villaggio di Makumbi in Congo,
o di pubblica utilità, come quando i
proventi delle edizioni 2015, 2016 e DA SINISTRA RUGGIERI, MANNINO E MAUGERI

2017 furono destinati al restyling del
playground di piazza Nettuno.

Il ricavato del 2019 andrà, invece, a
sommarsi a quello dello scorso anno
per la realizzazione di un’aula multi-
mediale all’interno della Clinica Pe-
diatrica del Policlinico diretta dal prof.
Martino Ruggieri, presente all’asta in-
sieme al Ceo di Ecogruppo Italia, An-
gelo Maugeri, in rappresentanza del-
l’associazione Acar, Conto alla Rove-
scia, per la diffusione dell’informazio -
ne e la ricerca sulla malattia esosto-
sante e la sindrome di Ollier/Maffucci,
a cui sarà devoluta una parte dei fondi
raccolti.

SOLIDARIETÀ. Il progetto regionale “Il pane agli ultimi” finanziato col 5 x 1.000

Dalle Acli generi alimentari
per le mense della Caritas

Le Acli di Catania, in collaborazione con Acli
Sicilia, hanno donato generi alimentari alla Ca-
ritas da utilizzare per le mense dell’Help Cen-
ter di piazza Giovanni XXIII (Stazione centrale)
e Beato Dusmet di Librino.

Grazie al progetto regionale di Acli Sicilia “Il
pane agli ultimi”, finanziato con i fondi del 5 x
1000, voluto dal presidente regionale Stefano
Parisi, pacchi di spesa sono stati donati alla Ca-
ritas, con la quale ogni anno si rinnova una col-
laborazione a sostegno della Comunità, all’in-
terno della quale la domanda di assistenza da
parte delle famiglie si fa sempre più incisiva.

Alla consegna, avvenuta presso la sede pro-
vinciale delle Acli (Corso Sicilia 111), erano
presenti il responsabile Caritas Catania Salvo
Pappalardo, il presidente provinciale delle Acli
Agata Aiello, i dirigenti, gli operatori e alcuni
volontari dell’associazione.

Per don Piero Galvano, direttore Caritas Ca-
tania, «in una città che sta attraversando uno
dei periodi più difficili e delicati della sua sto-
ria recente, segnali di solidarietà, come questa
sostanziosa donazione alimentare, sono delle

mani tese per aiutare i bisognosi a rialzarsi. E in
questo particolare contesto cittadino, dettato
dalla crisi occupazionale di alcune aziende e
dai problemi finanziari del Comune, assume
ancora più significato la collaborazione con le
Acli, ormai consolidata negli anni, per lo spor-
tello “incontra-lavoro” di via Acquicella, per-
ché è dal lavoro che si ricostruisce la dignità
della persona».

«Aiutare la comunità è da sempre impegno
quotidiano per la nostra Associazione - affer-
ma il presidente delle Acli di Catania, Agata
Aiello - in un momento storico come quello
che stiamo vivendo, in cui molte famiglie vivo-
no in assoluta povertà. Fare rete nel territorio -
conclude il presidente Aiello - con le associa-
zioni di volontariato, con le parrocchie, con le
strutture che assistono i più bisognosi, è fon-
damentale per poter realizzare concretamen-
te un aiuto. Nel nostro piccolo, nell’ambito del-
la campagna 5x1000 ma con ogni attività che
portiamo avanti, continueremo ad assistere i
nuclei famigliari in difficoltà attraverso azioni
di assistenza, accompagnamento e supporto».

in breve
ORIZZONTE LAVORO
Corso su progettazione sociale

Sono aperte le iscrizioni al XIX
corso sulla progettazione sociale,
in programma dal primo al 3
luglio prossimi. Per le
organizzazioni del Terzo Settore, i
comuni, gli istituti scolastici, le
parrocchie e gli enti religiosi,
disporre di persone capaci di
curare la stesura di progetti è
sempre più importante, al fine di
reperire le risorse necessarie per
elevare la qualità e la quantità dei
propri servizi. Per qualcuno,
inoltre, essere in grado di
redigere dei buoni progetti,
potrebbe anche costituire un
interessante sbocco
professionale, dal momento che
esiste una notevole richiesta, ma
le figure competenti sono
pressoché inesistenti. Durante il
corso, sarà descritta la
spendibilità della professione di
progettista sociale, oggi
finalmente riconosciuta e verrà
rilasciato un attestato di
frequenza. Il corso avrà un taglio
assolutamente operativo. Oltre
alle ore d'aula sono previste
esercitazioni pratiche su come
trasformare un'idea in un
progetto che risulti in grado di
ottenere il finanziamento
richiesto. Le iscrizioni al corso si
chiuderanno il 26 giugno, ma
verranno accolte secondo l'ordine
di arrivo, fino all'esaurimento dei
posti disponibili. Per chiedere la
scheda di presentazione del corso
e quella di adesione, scrivere a
centroorizzontelavoro@gmail.com.

VIALE AFRICA
Si ripristina il manto stradale

Da lunedì 17 a venerdì 21, per
consentire lo svolgimento dei
lavori per il ripristino del manto
stradale, sarà istituito il divieto di
sosta in entrambe le carreggiate
di viale Africa. Gli interventi si
svolgeranno a traffico aperto e a
corsie alternate.

OGGI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO “LIFE-FOOD. WASTE. STAND UP”

Cibo, occorre ridurre le eccedenze
ma anche aumentare le donazioni
Lo spreco in Italia: oltre 5 milioni di
tonnellate ogni anno, pari a quasi 13
miliardi di euro e al 15,4% dei consumi
alimentari. Un fenomeno che coinvol-
ge tutti: mondo agricolo, trasforma-
zione, distribuzione, ristorazione e fa-
miglie.

Se ne parla oggi durante la presen-
tazione del progetto “Life-Food. Wa-
ste. StandUp” che si tiene alle 10 all’ex
Palazzo Esa di via Beato Bernardo 5.

Se lo spreco zero è un’utopia ridurre
le eccedenze e aumentare le donazio-
ni è un obiettivo possibile. Se ne discu-

terà insieme con istituzioni, imprese,
università, terzo settore e consuma-
tori partendo dal primo progetto di fi-
liera, co-finanziato dalla Commissio-
ne Europea nell’ambito del program-
ma per l’ambiente e l’azione per il cli-
ma (Life 2014-2020).

Il progetto è coordinato da Federali-
mentare (capofila) in partenariato
con Federdistribuzione, Fondazione
Banco Alimentare Onlus e Unione Na-
zionale Consumatori ed è finalizzato
ad aumentare la sensibilizzazione so-
ciale sul tema della lotta allo spreco e

sull’incremento delle donazioni alle
persone bisognose.

Nel corso della mattinata di lavori
interverranno: Antonio Scavone, as-
sessore regionale alla Famiglia; Clau-
dio Gradara, presidente Federdistri-
buzione; Maurizio Notarfonso, Fede-
ralimentare; Mario Intilisano, Unione
nazionale consumatori; Pietro Mau-
geri, Banco Alimentare della Sicilia;
Sergio Saporito, Gruppo Arena; Seba-
stiano Venezia, sindaco di Troina e
rappresentante di Anci Sicilia; Mar-
gherita Ferrante, docente.

MANIFESTAZIONE ALLA VILLA BELLINI

“Siciliamo” ci racconta
l’eccellenza agroalimentare

Si chiama “Siciliamo” ed è la ma-
nifestazione che racconta l’ec -
cellenza agroalimentare del ter-
ritorio dell’Isola tra degustazio-
ni, spettacoli ed eventi culturali
che si terrà a Catania, alla Villa
Bellini, da oggi a domenica.

Non uno dei tanti eventi terri-
toriali dedicati al food, ma un ve-
ro appuntamento istituzionale
per il territorio realizzato trami-
te bando pubblico da Unionca-
mere Sicilia, che ha chiamato alla
partecipazione attiva le imprese
del comparto agroalimentare
che incarnano produzioni e set-
tori diversi e rappresentativi del
territorio provinciale di riferi-
mento. Ci saranno stand esposi-
tivi e degustazioni a disposizio-
ne del pubblico, ma anche spet-
tacoli di intrattenimento.

“Siciliamo” viene presentato
alle 11 di oggi alla Camera di
Commercio. Saranno presenti
all’incontro il presidente di U-
nioncamere Sicilia, Giuseppe Pa-
ce, il segretario generale di U-
nioncamere Sicilia, Santa Vacca-
ro, il presidente della Camera di
Commercio del Sud Est, Pietro A-
gen e altri rappresentanti came-
rali del territorio orientale.

Spiega il presidente di Union-
camere Sicilia, Giuseppe Pace:
«Se è ormai assodato che vini e o-
lio siciliani siano eccellenze
sempre più premiate dagli ad-
detti ai lavori e dalle fiere inter-
nazionali di settore, apprezzate
dal pubblico che lega enogastro-
nomia di qualità e turismo espe-
rienziale, non solo in Italia ma
anche all’estero, e che anche le a-
rance quando sganciate dai de-
stini economici dei piccolissimi
produttori sono sempre più vo-
cate all’export, resta ancora a-
perta la partita di una maggiore
fruizione territoriale».

Tre giorni di spettacoli
degustazioni
ed eventi culturali

UNIMPRESA

«Canapa shop, lo Stato
chiarisca cos’è illegale»

Un clima di preoccupazione e in-
quietudine che regna nei canapa
shop di tutta la Sicilia e di Catania
è emerso durante l’assemblea
del settore tenutasi a Unimpre-
sa, alla quale hanno partecipato
oltre 50 operatori. Motivo: la
Corte di Cassazione ha emanato
una sentenza informativa in cui
si stabilisce che “è interdetta la
commercializzazione al pubbli-
co, a qualsiasi titolo, dei prodotti
derivati dalla coltivazione della
“cannabis sativa L”, salvo che tali
prodotti siano in concreto privi
di efficacia drogante”.

Successivamente alla senten-
za, che non specifica cosa si in-
tenda per “effetto drogante” la -
sciando quindi i commercianti in
uno stato di totale confusione su
cosa sia legale o no vendere, U-
nimpresa ha incontrato gli ope-
ratori di Catania. «Non siamo cri-
minali, siamo lavoratori che pa-
gano le tasse» sostengono.

A circa 10 giorni dalla sentenza
della Cassazione (con diversi se-
questri in tutta Italia dopo, anche
in Sicilia), molti operatori hanno
però deciso di ritirare dagli scaf-
fali la loro merce. «È come se al-
l’improvviso fosse scoppiata una
bomba», esordisce Andrea. «La
sensazione è quella di scivolare
pericolosamente fra legalità e il-
legalità nella totale assenza di li-
nee guida da parte dello Stato».
Di fronte a questa situazione sta-
gnante, gli operatori del settore
stanno cercando di fare fronte
comune, sia a livello regionale
sia nazionale.

Unimpresa, durante la riunio-
ne con produttori e commer-
cianti, a cui ha preso parte il vice-
presidente nazionale Salvo Poli-
tino e il responsabile della Con-
sulta degli imprenditori Giovan-
ni La Magna, si è impegnata a so-
stenere gli operatori in questo
momento delicato e ha promes-
so di presentare una proposta di
legge finalizzata a salvare il set-
tore. Nei prossimi giorni verrà ri-
chiesto un incontro con il prefet-
to. «Ringraziamo Unimpresa,
speriamo che le istituzioni ci dia-
no una mano e che questa situa-
zione di incertezza sia chiarita al

più presto», dichiara Giovanni.
Finché la Cassazione e lo Stato

non si esprimeranno in modo
chiaro su cosa è legale e cosa no,
continuerà a esserci confusione
tanto dalla parte di chi vende
quanto da quella di chi esercita i
controlli sui prodotti.

Andrea e Sebastiano, che come
tanti altri venditori del loro set-
tore hanno investito nella loro
attività, affermano di sentirsi
«presi in giro da uno Stato che
prima ti fa pagare le tasse e poi ti
demonizza». Commercianti e
imprenditori «hanno avviato
tutti i percorsi istituzionali del
caso, dal dichiarare l’attività a
servirsi di commercialisti e notai
per costituire le società, oltre ov-
viamente a pagare regolarmente
l’Iva. In realtà, noi saremmo felici
di subire controlli anche regola-
ri, se solo le norme a cui adattarci
fossero chiare. Essendo lavora-
tori come gli altri, abbiamo inte-
resse a vendere prodotti certifi-
cati».

«La confusione che si crea da
leggi fatte male e a metà com-
porta danni economici ingenti
per i lavoratori», spiega Sebastia-
no. «Penso a tante persone che
hanno cambiato la loro attività
pensando di essere nella piena
legittimità, che hanno investito
in un settore e ora rischiano di
trovarsi a piedi da un giorno al-
l’altro e a dover licenziare decine
di dipendenti».

A quasi tre anni dall’apertura
dei primi canapa shop in Italia, ci
sono circa 800 negozi distribuiti
sul territorio nazionale, con una
filiera che coinvolge oltre 10mila
persone. L’anno scorso il volume
di affari è stato di 150 milioni di
euro e stando alle ultime statisti-
che si potrebbe arrivare a 36 mi-
liardi di euro a livello europeo
entro il 2021.

Al termine dell’assemblea so-
no stati nominati gli organi:
coordinatori Sanza Alishai Gho-
mi e Andrea La Causa. Consiglio
direttivo: Valerio Gialli, Franco
Puglisi, Giovanni Messina, Gio-
vanni Chiarenza, Antonio Pelle-
grino, Gaetano Sapienza e Seba-
stiano Costantino.

I RAPPRESENTANTI DEI CANAPA SHOP AL TERMINE DELLA RIUNIONE


